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 Roma, 26 ottobre 2010
Prot. n. 3072/Studi

 Alle Associazioni Territoriali A.G.C.I.
 Alle Associazioni Nazionali di Settore A.G.C.I.
 Alle Cooperative aderenti

---------------------------------------------------------------

Trasmissione via e-mail

Circolare n. 57/2010
OGGETTO: 
IVA AGEVOLATA SUL METANO PER USI CIVILI
Con le Risoluzioni n. 108 del 15 ottobre e n. 112 del 22 ottobre 2010, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito i dubbi interpretativi sorti in merito al corretto trattamento tributario del servizio di somministrazione di gas metano.

Nello specifico, con il primo provvedimento, si stabilisce che, sulle forniture di metano per usi civili degli abitanti di condomini e cooperative, le quali utilizzino impianti di riscaldamento centralizzato e collettivo, è applicabile l’aliquota IVA agevolata al 10% fino alla soglia massima di 480 metri cubi annui, mentre oltre tale limite scatta quella ordinaria del 20%.
Il calcolo viene effettuato con riferimento ai consumi energetici di ogni singolo appartamento e non dell’intero edificio, sempre a patto che il gas venga erogato per scopi civili, ovvero per il riscaldamento, la cottura di cibi e la produzione di acqua calda a livello domestico. 
Il tetto massimo sopra individuato è quindi relativo alle singole utenze di ciascuna delle unità immobiliari che costituiscono la cooperativa di abitanti o il condominio e, di conseguenza, si deve moltiplicare per il numero degli appartamenti il cui sistema di riscaldamento è allacciato all’impianto centralizzato.
Con la seconda Risoluzione, l’Agenzia ha aggiunto che da tale computo devono essere escluse quelle unità che dispongano, contemporaneamente, anche di un impianto autonomo di somministrazione di gas metano, per il quale risulti già applicabile l’aliquota agevolata: diversamente, queste ultime fruirebbero del beneficio in misura doppia rispetto alle altre.
Riguardo poi ai rimborsi dell’IVA corrisposta in eccesso, si aprono parallelamente due strade.
Da un lato, gli utenti potranno chiedere direttamente al gestore del servizio la restituzione della maggiore imposta addebitata in bolletta.

Dall’altro, le società che erogano il gas avranno la possibilità, entro due anni dalla data del versamento, di recuperare l’Iva applicata nella misura ordinaria del 20% e corrisposta all’Erario, solo a condizione che dimostrino di averla a loro volta restituita agli utenti e nel limite della somma realmente resa agli stessi.
Con i più cordiali saluti.

F.to

     Il Presidente

   Rosario Altieri
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